
IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che:  

• il nuovo Comune di Pieve del Grappa è dotato di Piano di Assetto Territoriale Intercomunale (P.A.T.I.), 
già in capo all’ex Comune di Paderno del Grappa e all’ex Comune di Crespano del Grappa, approvato 
nella Conferenza di Servizi decisoria del 19 ottobre 2010, successivamente ratificata con D.G.P. n.332 
del 22 novembre 2010, e in vigore dal 1 gennaio 2011; 

• Il Comune di Pieve del Grappa con D.C.C. n 16 del 19.04.2021 ha approvato una variante al P.A.T.I. 
per l'adeguamento alla L.R. 14/2017 "Disposizioni per il contenimento di consumo del suolo"; 

• per il territorio dell’ex Comune di Crespano del Grappa risulta vigente il Piano degli Interventi approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale dell’ex Comune di Crespano del Grappa n. 27 del 3 giugno 
2014; 

• per il territorio dell’ex Comune di Paderno del Grappa risulta vigente il Piano degli Interventi approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale dell’ex Comune di Paderno del Grappa n.22 del 26.07.2012; 

• nelle more dell’unificazione degli strumenti urbanistici i Piani degli Interventi vigenti dei due ex Comuni 
oggetto di fusione rimangono a tutti gli effetti operativi ognuno per il territorio di appartenenza; 

DATO ATTO che successivamente all’approvazione del Piano degli Interventi dell’ex Comune di Crespano del 
Grappa sono state approvate le seguenti Varianti: 

• Variante n.1 approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 27 luglio 2015; 

• Variante per parere autentico e correzione di refuso delle Norme Tecniche di A attuazione approvata 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 29 settembre 2015; 

• Variante puntuale agli artt. 46-53 delle NTO del Piano degli Interventi approvata con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 51 del 20 dicembre 2018; 

• Variante alla scheda normativa n. 10 del Repertorio Normativo del Piano degli Interventi riguardante la 
zona di edificazione diffusa di via Giare approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 14 
gennaio 2019; 

• Variante n.2 approvata con deliberazione del Commissario Prefettizio con i poteri del Consiglio 
Comunale n.18 del 16/05/2019; 

• Variante puntuale ai sensi artt. 89-64 delle NTO del Piano degli Interventi per individuazione fabbricato 
non funzionale ai fini agricoli fabbricato in via Valderoa approvata con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 36 del 26.09.2019; 

• Variante puntuale ai sensi art. 89 comma 2 lett.d delle NTO del Piano degli Interventi per individuazione 
di specifica destinazione Turistico-ricettiva approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 
del 29.10.2020; 

• Variante puntuale ai sensi artt. 89-64 delle NTO del Piano degli Interventi per individuazione fabbricato 
non funzionale ai fini agricoli fabbricato in via S. Lucia approvata con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 10 del 13.05.2021; 

 

DATO ATTO che successivamente all’approvazione del Piano degli Interventi dell’ex Comune di Paderno del 
Grappa sono state approvate le seguenti Varianti: 

• Variante n. 1 approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n.39 del 28.11.2012; 



• Variante n. 2 approvata con con Deliberazione di Consiglio Comunale n.26 del 20.08.2013 è stata 
approvata la seconda Variante al Piano degli Interventi; 

• Variante n. 3 approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n.23 del 08.04.2014 è stata approvata 
la terza Variante al Piano degli Interventi; 

• Variante n. 4 approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n.52 del 29.04.2014 è stata approvata 
la quarta Variante al Piano degli Interventi; 

• Variante n. 5 approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n.52 del 27.09.2017 è stata approvata 
la quinta Variante al Piano degli Interventi; 

• Variante n. 6 approvata con Deliberazione del Commissario Prefettizio con i poteri del Consiglio 
comunale n.19 del 16/05/2019; 

• Variante n. 7 approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n.40 del 28.11.2019  

• Variante al Piano degli Interventi 2021 approvata con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 in< del 
01/03/2022; 

DATO ATTO che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 22.04.2021 del Comune di Pieve del 
Grappa sono stati approvati i documenti ricognitivi del Registro dei Crediti Edilizi “RECRED - Registro 
Comunale Elettronico dei Crediti Edilizi territorio ex Comune di Crespano del Grappa” e “RECRED - 
Registro Comunale Elettronico dei Crediti Edilizi territorio ex Comune di Paderno del Grappa” ai sensi 
dell'art. dell’art. 4 comma 8 della LR 14/2019; 

 

RICHIAMATA la determinazione n. 881 RG del 23/12/2020 del con la quale è stato disposto l’affidamento della 
progettazione definitiva ed esecutiva delle opere di realizzazione di un nuovo tratto di marciapiede in via 
Madonna del Covolo e via Monte Pertica all’ing. Paolo Bedin – P.IVA: 03630580268; 

VISTO il progetto definitivo delle opere di realizzazione di un nuovo tratto di marciapiede in via Madonna del 
Covolo e via Monte Pertica per la messa in sicurezza della viabilità pedonale, redatto dal ing. Paolo Bedin, 
pervenuto al protocollo comunale nn. 431/2022 e 6130/2022  conservato agli atti di ufficio del Servizio 
Associato Lavori Pubblici; 

PRESO ATTO che per la realizzazione del tratto di percorso indicato in Comune di Pieve del Grappa sono 
previste alcune procedure espropriative, il cui procedimento è stato avviato in data 10/03/2022 con inoltro 
agli interessati delle comunicazioni ex artt. 11, 16 e 19 del D.P.R. 8 giugno 2001 n° 327, 

ESAMINATI  gli elaborati del progetto definitivo delle opere di realizzazione di un nuovo tratto di marciapiede in 
via Madonna del Covolo e via Monte Pertica, che constano di: 

 

Elaborati generali/economici: 

 - A: Relazione tecnico-illustrativa / Aggiornamento delle prime indicazioni e disposizioni per la stesura del 

Piano di Sicurezza;  

- B: Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici del progetto;  

- C: Piano particellare di esproprio;  

- D: Elenco Prezzi Unitari;  

- E: Computo metrico estimativo e quadro economico;  

- Dichiarazione sull’utilizzo del Prezziario Regionale; 

Elaborati grafici: 



- TAV. 1 estratti; 

- TAV. 2 stato attuale;   

- TAV. 3 progetto; 

- TAV. 4 sottoservizi;  

- TAV. 5 sezioni tipo; 

- TAV. 6 particolari accessi;  

- TAV. 7 profilo; 

Elaborati strutturali muro sostegno: 

- TAV. U strutture muro sostegno; 

- Relazione tecnica; 

- Relazione calcolo; 

- Relazione geotecnica; 

- Relazione materiali; 

- Piano di Manutenzione; 

- Dichiarazione progettista strutture 

 

RICHIAMATA la deliberazione n. 31 del 03/05/2022 con la quale si approvava in linea tecnica, nelle more 
dell’acquisizione dei necessari pareri degli enti terzi e nelle more del perfezionamento della necessaria 
procedura espropriativa, il progetto definitivo delle opere di realizzazione di un nuovo tratto di marciapiede in via 
Madonna del Covolo e via Monte Pertica per la messa in sicurezza della viabilità pedonale, redatto dal Ing. 
Paolo Bedin pervenuto al protocollo comunale ai nn. 431/2022 e 6130/2022; 
 
ACQUISITI, relativamente all’opera pubblica in parola i seguenti pareri: 

− Autorizzazione Paesaggistica rilasciata dalla Provincia di Treviso e ricevuta al prot. 453 del 13/01/2022; 
− Parere sismico favorevole rilasciato dalla Unità Complessa Genio Civile di Treviso e ricevuto al prot. n. 

7067 del 11/05/2022; 
 

DATO ATTO che l’opera pubblica per la realizzazione di un un nuovo tratto di marciapiede in via Madonna del 
Covolo e via Monte Pertica è inserita nella programmazione triennale dei lavori pubblici del Comune di Pieve del 
Grappa delle annualità 2021-22-23 approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 114 del 02/12/2021; 
DATO ATTO che ai proprietari delle aree interessate dalla procedura espropriativa è stato dato avviso dell’avvio 
del procedimento diretto all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dell’approvazione del progetto 
definitivo con dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, ex artt. 11, 16 e 19 del D.P.R. 8 giugno 2001 n° 327, 
dell’art. 18 della L.R. n° 11/2004 e degli artt. 7 e 8 della Legge 7 agosto 1990 n° 241, con note prot.. n. 2616 del 
20/04/2022; 
 
DATO ATTO che non sono pervenute osservazioni al progetto depositato; 
 
VISTO il D.P.R. 8 giugno 2001, n.327 e successive modifiche ed integrazioni, ad oggetto “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 
 
VISTO in particolare l’art.19 del citato D.P.R. n.327/2001 che dispone, tra l’altro, che l’approvazione del progetto 
preliminare o definitivo da parte del Consiglio Comunale, costituisce adozione della variante allo strumento 
urbanistico; 
 



VISTO altresì l’art.12 del suddetto D.P.R. n.327/2001 che stabilisce, tra l’altro, che l’approvazione da parte 
dell’autorità espropriante del progetto definitivo dell’opera pubblica comporta la dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera medesima;  
 
RITENUTO di procedere all'approvazione del citato progetto definitivo, che comporta, ai sensi dell'art. 12 del 
D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii. la dichiarazione di pubblica utilità delle opere, nonché l’adozione della variante 
urbanistica finalizzata alla definizione del vincolo preordinato all’esproprio rispetto alle aree oggetto di intervento, 
ai sensi dell'art. 19 del D.P.R. 08.06.2001, n. 327; 
 
DATO ATTO che il responsabile del procedimento espropriativo ai sensi dell'art. 6, comma 6, del D.P.R. n. 
327/2001 e ss.mm.ii. è il Responsabile del Servizio Associato Lavori Pubblici, arch. Andrea Petrecca; 
 
VISTI gli elaborati di adozione della Variante parziale al Piano degli Interventi del Comune di Pieve oggetto della 
presente deliberazione, pervenuti al prot. n. del ….. costituiti da: 
 
Elaborati di Variante 
 

• Relazione di variante 
• Asseverazione Idraulica 
• Attestazione Sismica  
• dichiarazione di non necessità di valutazione di incidenza (Allegato E alla D.G.R. n. 1400/2017) 
• Estratto cartografico 

 
ai quali si aggiungono gli elaborati principali del Progetto dell’opera pubblica conservati in atti 

− A: Relazione tecnico-illustrativa 
− C: Piano particellare di esproprio 
− TAV. 3 progetto; 
 

DATO ATTO altresì che: 

- con nota prot.n………… in data …………. è stata trasmessa alla Regione Veneto - Unità organizzativa Genio 
Civile di Treviso la documentazione relativa alla presente Variante parziale comprensiva 
dell’asseverazione ai fini sismici per l’emissione del parere sismico ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 380/01 e 
della DGR 1572/2013 e dell’asseverazione di compatibilità idraulica ai fini dell’emissione del parere di 
compatibilità idraulica come previsto dalla DGRV 2948/2009; 

RITENUTO opportuno ricordare che, ai sensi di quanto stabilito dall’art.78, comma 2 del D.LGS.267/2000, “Gli 
amministratori di cui all'articolo 77, comma 2, devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla 
votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. L'obbligo di 
astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se 
non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e 
specifici interessi dell'amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado”,  

DATO ATTO che sono stati adempiuti gli obblighi di cui all’art.39, commi 1 e comma 2 del D.Lgs. 33/2013 in 
materia di trasparenza; 

VISTI: 
- Il T.U.E.L. D.Lgs. n.267/2000; 

- Visto il D.P.R. 06.6.2001, n. 380 e successive modifiche ed integrazioni; 



- Visto il D.P.R. 08.6.2001, n. 327 e successive modifiche ed integrazioni; 

- Vista la legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e successive modifiche ed integrazioni; 

- Vista la legge Regionale 23.4.2004, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni; 

- VISTA la Legge Regionale 07.11.2003, n. 27 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
CON l’assistenza giuridico-amministrativa del Segretario Comunale; 
 
VISTI i sotto riportati pareri resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 

ESAURITA la discussione i cui interventi vengono riportati nel verbale della seduta al quale la presente fa 
riferimento, e che sarà sottoposto all’approvazione del Consiglio nella prima seduta utile, e al quale si 
rinvia; 

CON votazione espressa in forma palese e dal seguente esito: 

 
DELIBERA 

 
 
DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;  
 
DI APPROVARE, per le motivazioni indicate in premessa, il progetto definitivo delle opere di realizzazione di un 

nuovo tratto di marciapiede in via Madonna del Covolo e via Monte Pertica per la messa in sicurezza della 
viabilità pedonale, redatto dal Ing. Paolo Bedin pervenuto al protocollo comunale ai nn. 431/2022 e 
6130/2022e conservato agli atti di ufficio del Servizio Associato Lavori Pubblici, anche se non 
materialmente allegati alla presente deliberazione che constano di: 

Elaborati generali/economici: 

 - A: Relazione tecnico-illustrativa / Aggiornamento delle prime indicazioni e disposizioni per la stesura del 

Piano di Sicurezza;  

- B: Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici del progetto;  

- C: Piano particellare di esproprio;  

- D: Elenco Prezzi Unitari;  

- E: Computo metrico estimativo e quadro economico;  

- Dichiarazione sull’utilizzo del Prezziario Regionale; 

Elaborati grafici: 

- TAV. 1 estratti; 

- TAV. 2 stato attuale;   

- TAV. 3 progetto; 

- TAV. 4 sottoservizi;  

- TAV. 5 sezioni tipo; 

- TAV. 6 particolari accessi;  

- TAV. 7 profilo; 

Elaborati strutturali muro sostegno: 

- TAV. U strutture muro sostegno; 



- Relazione tecnica; 

- Relazione calcolo; 

- Relazione geotecnica; 

- Relazione materiali; 

- Piano di Manutenzione; 

- Dichiarazione progettista strutture 

 
DI DARE ATTO che l’opera in oggetto risulta completamente finanziata nel bilancio di previsione 2022-24; 
 
DI DARE ATTO che l’approvazione del progetto definitivo menzionato costituisce adozione della variante allo 
strumento urbanistico vigente ai sensi dell’art. 19, comma 2, del D.P.R. 327/01;  
 
DI DARE ATTO che detta approvazione comporta l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio, nonché la 
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera per le motivazioni di cui in premessa e ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. 
327/01;  
 
DI DARE ATTO altresì, che il vincolo preordinato all'esproprio ha durata di cinque anni decorrenti dall'efficacia 
dell'atto di approvazione della variante; 
 
DI ADOTTARE pertanto la relativa variante parziale al piano degli interventi per inserimento opera pubblica con 
le procedure previste dall’art.18 della L.R. 11/2004, composta dai seguenti elaborati pervenuti al prot. del…: 
 
Elaborati di Variante 
 
• Relazione di variante 
• Asseverazione Idraulica 
• Asseverazione Sismica  
• dichiarazione di non necessità di valutazione di incidenza (Allegato E alla D.G.R. n. 1400/2017) 
 
ai quali si aggiungono gli elaborati principali del Progetto dell’opera pubblica conservati in atti: 

− A: Relazione tecnico-illustrativa 
− C: Piano particellare di esproprio 
− TAV. 3 progetto; 

 
DI DARE ATTO che l’intervento è previsto nel programma triennale delle opere pubbliche per il triennio 2021-
2023;  
 
DI DARE ATTO che il responsabile del procedimento espropriativo ai sensi dell'art. 6, comma 6, del D.P.R. n. 
327/2001 e ss.mm.ii. è il responsabile del Servizio Associato Lavori Pubblici Arch. Andrea Petrecca 
 
DI DARE ATTO che a tutti gli interessati è stato inviato, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall' art. 16 
del D.P.R. 327/2001, l'avviso di avvio del procedimento per l'approvazione del progetto definitivo dell’opera e per 
la dichiarazione di pubblica utilità della stessa, nell’ambito della relativa procedura espropriativa, ex art. 16 del 
D.P.R. n. 327/2001, e che, in seguito a tale comunicazione, non sono state presentate osservazioni;  
 
DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 9 c. 1 del D.P.R. 327/2001, con l’efficacia dell’atto di approvazione della 
variante al P.R.G. i beni interessati dall’esecuzione dell’opera saranno sottoposti al vincolo preordinato 
all’esproprio;  
 
DI DEMANDARE al Responsabile del servizio urbanistica gli adempimenti amministrativi  al fine di pervenire 
all’approvazione della variante con le modalità previste dall’art.18 della L.R. 11/04; 



DI  DEMANDARE al Responsabile del Servizio gli adempimenti conseguenti all'adozione del presente atto. 

 


